COMUNE DI MORFASSO
PROVINCIA DI PIACENZA
UFFICIO TRIBUTI

	
	REGOLAMENTO

PER L’ISTITUZIONE DELL’IMPOSTA

DI SCOPO SULLE OPERE PUBBLICHE
(art. 1, commi 145-151, legge 27 dicembre 2006, n. 296

e art. 52, d.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446)

	
	


Art. 1 - Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta di scopo per la realizzazione delle opere pubbliche di cui all’articolo 1, commi 145-151, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007).

Art. 2 - Istituzione dell’imposta di scopo

1. E’ istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2007, l’imposta di scopo per la realizzazione delle opere pubbliche.

2. L’imposta di scopo è finalizzata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche individuate all’articolo 3 del presente regolamento e non può avere altre destinazioni.

Art. 3 - Opere pubbliche da finanziare e ammontare della spesa

1. L’imposta di scopo è destinata alla parziale copertura della spesa per la realizzazione della/delle seguente/i opera/e pubblica/pubbliche
:
· 47.741,96Realizzazione di arredo urbano con opere di verde in Piazza Inzani

 FORMTEXT 

     
 Spesa prevista € 
· Realizzazione di arredo urbano con opere nella Piazza del Municipio Spesa prevista € 44.109,10
· Recupero di muro adiacente a Via roma con utilizzo di sassi a vista Spesa prevista € 61.000,00
· Realizzazione di marciapiedi nel centro abitato di Morfasso – 2° stralcio. Spesa prevista € 42.000,00
· Riqualificazione urbana San Michele mediante rivestimento in pietra del muretto di sostegno posto lungo i marciapiedi che collegano l’albergo Rapacioli con l’ostello, la sistemazione dello stradello per il campeggio ed il parcheggio pubblico ivi esistente – 1° stralcio. Spesa prevista € 20.882,49
· 

2. L’ammontare della spesa da finanziare mediante l’imposta di scopo, per ciascuna opera indicata al comma 1, è del 4,74%
.

3. Le opere pubbliche di cui al comma 1 risultano inserite nel programma triennale dei lavori pubblici 2007/2009 approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 37 in data 30.03.2007, esecutiva ai sensi di legge.

Art. 4 - Aliquota dell’imposta e durata del prelievo

1. L’aliquota dell’imposta di scopo è fissata nella misura dello 0,5
 per mille.

2. La durata del prelievo, per ciascuna opera pubblica, a cui è applicata l’imposta di scopo avrà durata di un anno, dal 01.01.2007 al 31.12.2007.
Art. 5 - Presupposto impositivo, base imponibile e disciplina dell’imposta

1. Il presupposto impositivo dell’imposta di scopo e la base imponibile sono quelli stabiliti ai fini dell’imposta comunale sugli immobili di cui al d.lgs. n. 504/1992. 

2. Per la disciplina dell’imposta di scopo per la realizzazione delle opere pubbliche si applicano, ove non autonomamente disciplinate dal presente regolamento:

· le disposizioni di legge vigenti in materia di imposta comunale sugli immobili;

· le disposizioni regolamentari vigenti contenute nel Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili
.

Art. 6 - Esenzioni e riduzioni d’imposta

1. Per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, così come individuata ai fini ICI dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti
, l’imposta di scopo:

 FORMCHECKBOX 
 non è dovuta;

 FORMCHECKBOX 
 è dovuta nella misura ridotta del .............%.

2. E’ riconosciuta un’agevolazione sotto forma di   FORMCHECKBOX 
 esenzione   FORMCHECKBOX 
 riduzione d’imposta del .............% a favore dei seguenti soggetti:

a) pensionati che abbiano compiuto, al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 60 anni di età;

b) nuclei familiari al cui interno è presente un portatore di handicap ovvero una persona con riconosciuto grado di invalidità al 100%;

c) ...................................................................................................................................................
3. L’agevolazione di cui al comma 2 spetta qualora si verifichino le seguenti condizioni:

· che il contribuente e gli altri componenti il nucleo possiedano su tutto il territorio nazionale un’unica unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze e che nella stessa abbiano acquisito la residenza anagrafica;

· che l’unità immobiliare sia classificata o classificabile in una classe compresa tra A/3 e A/6;

· che il nucleo familiare abbia un reddito imponibile ai fini IRPEF riferito all’anno d’imposta precedente non superiore a 20.000 euro annui.

4. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui al comma 2 dovranno presentare apposita richiesta debitamente documentata all’Ufficio Tributi del Comune, a pena di decadenza, entro il termine di scadenza del pagamento della seconda rata
. La domanda, una volta presentata, ha effetto anche per le annualità successive, qualora permangano invariate le condizioni per usufruire dell’agevolazione. In caso contrario il contribuente è tenuto a comunicare, entro il medesimo termine di scadenza del pagamento della seconda rata, il venir meno delle condizioni per l’agevolazione.

5. L’ufficio Tributi provvederà al controllo, anche a campione, delle richieste pervenute e qualora accerti il mancato diritto all’agevolazione emetterà avviso di liquidazione per il recupero dell’imposta non versata, oltre a sanzioni ed interessi di legge.

Art. 7 - Modalità e termini di versamento

1. I versamenti dell’imposta di scopo effettuati in autotassazione ovvero a seguito di provvedimento di accertamento e/o irrogazione sanzioni emesso dal Comune, sono eseguiti mediante 
:

 FORMCHECKBOX 
 concessionario della riscossione;

 FORMCHECKBOX 
 versamento sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune n. 14581292;

 FORMCHECKBOX 
 tesoreria comunale;

 FORMCHECKBOX 
 sistema bancario;

 FORMCHECKBOX 
 ..................................................................................................................................................
2. L’imposta è corrisposta in due rate, acconto e saldo, determinate secondo i criteri previsti ai fini del pagamento dell’imposta comunale sugli immobili e versata entro i medesimi termini di scadenza.

Art. 8 - Dichiarazione

1. L’obbligo di dichiarazione ai fini dell’applicazione dell’imposta di scopo sulle opere pubbliche è assolto con la presentazione della dichiarazione prevista ai fini dell’imposta comunale sugli immobili.

Art. 9 - Rimborso per mancato inizio dell’opera entro due anni

1. In caso di mancato inizio dell’opera entro due anni dalla data prevista nel progetto esecutivo, spetterà ai contribuenti il rimborso dell’imposta versata.

Art. 10 - Funzionario responsabile

1. Le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta è conferito ad un funzionario responsabile dell’imposta, il quale sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti e dispone i rimborsi.

2. Il funzionario responsabile dell’imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche:

 FORMCHECKBOX 
 è designato con deliberazione di giunta comunale;

 FORMCHECKBOX 
 coincide con il funzionario responsabile dell’imposta comunale sugli immobili nominato ai sensi dell’articolo 11, comma 4, del d.Lgs. n. 504/1992.

Art. 11 - Rinvio.

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applica:

· il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni;

· il regolamento generale delle entrate tributarie comunali

· il regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili
;

· le disposizioni di legge vigenti in materia di tributi locali;

· le disposizioni di legge vigenti in materia di imposta comunale sugli immobili.

Art. 12 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007
	
	Legge 27 dicembre 2006, n. 296
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2007)

	
	


Articolo 1

145. A decorrere dal 1º gennaio 2007, i comuni possono deliberare, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l’istituzione di un’imposta di scopo destinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche individuate dai comuni nello stesso regolamento tra quelle indicate nel comma 149.

146. Il regolamento che istituisce l’imposta determina:

a) l’opera pubblica da realizzare;

b) l’ammontare della spesa da finanziare;

c) l’aliquota di imposta;

d) l’applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di determinate categorie di soggetti, in relazione all’esistenza di particolari situazioni sociali o reddituali, con particolare riferimento ai soggetti che già godono di esenzioni o di riduzioni ai fini del versamento dell’imposta comunale sugli immobili sulla prima casa e ai soggetti con reddito inferiore a 20.000 euro;

e) le modalità di versamento degli importi dovuti.

147. L’imposta è dovuta, in relazione alla stessa opera pubblica, per un periodo massimo di cinque anni ed è determinata applicando alla base imponibile dell’imposta comunale sugli immobili un’aliquota nella misura massima dello 0,5 per mille.

148. Per la disciplina dell’imposta si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta comunale sugli immobili.

149. L’imposta può essere istituita per le seguenti opere pubbliche:

a) opere per il trasporto pubblico urbano;

b) opere viarie, con l’esclusione della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle opere esistenti;

c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi;

d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini;

e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici;

f) opere di restauro;

g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici;

h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche;

i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica.

150. Il gettito complessivo dell’imposta non può essere superiore al 30 per cento dell’ammontare della spesa dell’opera pubblica da realizzare.

151. Nel caso di mancato inizio dell’opera pubblica entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo i comuni sono tenuti al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro i due anni successivi.

� Inserire il nome dell’opera o delle opere che si decide di finanziare con l’imposta di scopo, nell’ambito delle seguenti tipologie previste dall’articolo 1, comma 149, della legge n. 296/2006:


a) opere per il trasporto pubblico urbano;


b) opere viarie, con l’esclusione della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle opere esistenti;


c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi;


d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini;


e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici;


f) opere di restauro;


g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici;


h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche;


i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica.


� Massimo 30%. La percentuale può anche essere diversa per ciascuna opera prevista.


� Massimo 0,5.


� 	Tale rinvio crea un automatismo tra l’ICI e l’imposta di scopo. Qualora il comune non intenda applicare all’imposta di scopo talune disposizioni regolamentari adottate ai fini ICI (per esempio: regolarità dei versamenti effettuati dal contitolare per conto dell’altro, esenzioni, assimilazione abitazione principale a favore di parenti, ecc.), dovrà espressamente indicarle in questa sede.


� 	Le agevolazioni contenute nel presente articolo costituiscono una semplice proposta operativa che ogni ente potrà adattare alle proprie esigenze, tenuto conto soprattutto delle agevolazioni già previste ai fini dell’imposta comunale sugli immobili.


� 	Vedi nota precedente.


� 	La richiesta per poter usufruire dell’agevolazione si rende necessaria nel caso in cui per i soggetti ammessi alla stessa, le condizioni per poterne usufruire ai fini dell’imposta di scopo ed ai fini ICI non coincidono. 


� Scegliere una o più modalità di versamento che si intende adottare.


� 	Se adottato.


� 	Se adottato.
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